
BILANCIO DI ESERCIZIO
AL 31/12/2015

Via A. Picco, 22 - 19124 La Spezia - Tel. 0187 5381 - Fax 0187 538076

www.acamspa.com - e-mail: info@acamspa.com posta certificata (Pec): affarigenerali@acamspa.postecert.it

Cap. Sociale € 27.819.860,00 int. vers. - Reg. Imprese La Spezia - C.F. e P. IVA 00213810112



Relazione sulla Gestione



 1 

1. PREMESSA 
 
Signori Azionisti, 
 
il bilancio civilistico dell’esercizio 2015 è stato redatto nel rispetto della normativa vigente ed in 
base alle disposizioni dettate dal Codice Civile, in materia di bilancio d’esercizio, e chiude con un 
utile di esercizio di Euro 1.865.962. 
 
Il bilancio d’esercizio di ACAM S.p.A. al 31 dicembre 2015 evidenzia inoltre un patrimonio netto 
di Euro 44,9 milioni ed un indebitamento finanziario netto di circa Euro 19,0 milioni. 
 
Nel corso del 2015, l’obiettivo dell’attività ordinaria della Capogruppo è stato quello di rafforzare 
sempre di più le funzioni di indirizzo/controllo e di rendere più incisive e continue le azioni già 
intraprese per il contenimento e l’internalizzazione dei costi operativi. 
 
Si rimanda al bilancio consolidato per quanto concerne la rappresentazione della situazione 
complessiva patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo ACAM, incluse le attività svolte 
dalle società operative controllate. 
 
 
2. COMPOSIZIONE SOCIETARIA 
 
Il capitale sociale di ACAM S.p.A. al 31 dicembre 2015 ammonta ad Euro 27.819.860 interamente 
versato, (di cui 22.319.860 Euro in azioni ordinarie del valore nominale di Euro 10 cadauna, e 
5.500.000 Euro in azioni integralmente postergate nelle perdite anch’esse del valore nominale di 
Euro 10 cadauna), ed è rappresentato da n° 2.781.986 azioni del valore nominale di Euro 10 
cadauna di proprietà al 85,62% di  Enti Locali e al 14,38% di Liguria Patrimonio S.r.l. 
 
 
3. CONTESTO OPERATIVO – CONTINUITA’ AZIENDALE 

 
Nel corso dell’esercizio 2015, la Società ha operato secondo le linee guida presenti nell’accordo  di 
Ristrutturazione del debito - presentato per le Società ACAM S.p.A., ACAM Acque S.p.A., ACAM 
Ambiente S.p.A., In.te.gra S.r.l. e Centrogas Energia S.p.A. (di seguito “Società in 
Ristrutturazione”) ex art. 182 bis, comma 6, R.D. 16.3.1942 n. 267 (“Legge Fallimentare”), con 
omologa del Tribunale della Spezia in data 19 luglio e successivo passaggio in giudicato il  18 
settembre 2013. 
 
Il Piano contiene:  

(i) le proposte di ristrutturazione delle esposizioni debitorie delle singole Società in 
Ristrutturazione rivolte ai creditori rappresentanti oltre il 60% del debito delle Società 
medesime;   

(ii)  le manovre finanziarie ed industriali che le Società in Ristrutturazione porranno in essere per 
assicurare il regolare pagamento dei creditori estranei al Piano e permettere il 
risanamento dell’indebitamento complessivo e il riequilibrio della situazione finanziaria 
delle Società stesse. 

 
In particolare, il Piano di Riassetto prevede: 
 

a. la riduzione dei costi industriali e di struttura, incluso il costo del personale da realizzarsi 
attraverso operazioni concordate con le OO.SS. e con recuperi di efficienza operativa; 
(“Punto A”) 
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b. la cessione delle partecipazioni detenute da ACAM S.p.A. in ACAM Clienti S.p.A. e 
ACAM Gas S.p.A.; (“Punto B”) 

c. il conferimento del ramo di azienda costituito dall’impianto di produzione CDR nella società 
ACAM Ambiente S.p.A. e la cessione del 49% della partecipazione in ACAM Ambiente 
S.p.A., con possibilità di successiva cessione del controllo; (“Punto C”) 

d. la ristrutturazione dell’esposizione debitoria delle società in ristrutturazione rivolta a 
creditori rappresentanti oltre il 60% del debito complessivo; (“Punto D”) 

e. il mantenimento di linee di credito e concessione di nuova finanza da parte del ceto 
bancario; (“Punto E”) 

f. l’eliminazione di buona parte dei vincoli concessi agli istituti di credito (”Punto F”).  
 
 
In riferimento ai presupposti relativi alla “continuità aziendale”,  il rispetto delle azioni individuate 
nel Piano stesso consentono di poter affermare con ragionevolezza che, ad oggi, i rischi connessi 
non possano che essere considerati remoti e legati ad eventi ad oggi non prevedibili. 
 
4. AVANZAMENTO PIANO DI RIASSETTO 
 
Con il presente paragrafo si vogliono fornire avanzamenti e chiarimenti in relazione ai punti 
fondamentali del Piano di Riassetto, evidenziati nel paragrafo precedente: 
 
Punto A: 
 
Relativamente alla riduzione dei costi di struttura sono continuate le azioni atte al contenimento 
dei costi, dei noleggi auto, dell’energia elettrica, degli affitti e di fornitura dei servizi in genere.  
La riduzione programmata del costo del personale continua ad essere oggetto di  attività da parte 
della Direzione aziendale e ha previsto: 
  

 
• a dicembre 2015 l’aggiornamento, per il 2016, della graduatoria generale di flessibilità 
dalla quale si è attinto, attraverso l’utilizzo di “graduatorie operative”, per l’impiego del 
personale in flessibilità interna al fine di assicurare il potenziamento, senza costi esterni 
aggiuntivi, delle varie attività del Gruppo, inclusi i servizi di raccolta differenziata “porta a 
porta” e dell’internalizzazione di servizi e attività.  Il personale impiegato in altre attività e 
società del Gruppo (flessibilità interna e relativi demansionamenti) è risultato essere pari a n° 
69 unità al 31/12/2015;  

 
 

• l’esito incentivato di n° 72 dipendenti dal Gruppo, secondo le modalità previste da gli 
accordi sindacali vigenti. 

 
 
Punto B: 
 
In relazione alla vendita delle partecipazioni aziendali e di altri asset del Gruppo, si segnala che in 
data 1 aprile 2015  è avvenuta la cessione del 51 % delle quote azionarie in ACAM Gas S.p.A. per 
un incasso di 46.004 k€. 
 
Punto C: 
 
Evoluzione del project financing relativo alla creazione di una NewCo per la gestione degli 
impianti di smaltimento di ACAM Ambiente S.p.A. 
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Nel mese di gennaio 2015 la Commissione di comparazione delle proposte di project ha terminato la 
sua valutazione che è stata portata successivamente  all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione.  A seguito del ricevimento di ulteriori integrazioni e della necessità, da parte della 
Società, del soddisfacimento di ulteriori prescrizioni, i due proponenti sono stati sollecitati a 
presentare la documentazione di progetto contenente le ultime modifiche e integrazioni.  Pertanto, 
nel mese di marzo, la Commissione ha aggiornato la propria valutazione, confermando e 
qualificando quale migliore proposta, sia sotto il profilo tecnico che economico-finanziario, quella 
presentata dall’A.T.I. Iren Ambiente/Ladurner.  In data 12 marzo, il Consiglio di Amministrazione 
di ACAM S.p.A. ha infine deliberato riconoscendo nella proposta dell’A.T.I. Iren 
Ambiente/Ladurner quella da sottoporre alla valutazione d’interesse pubblico;  successivamente, in 
data 27 marzo, è stata fornita informazione in merito all’Assemblea degli Azionisti. 
In data 23 dicembre 2015 è stata resa disponibile la nuova asseverazione - da parte del professionista 
incaricato - del piano di riassetto che di conseguenza si andrà a modificare per ACAM Ambiente 
S.p.A. e ACAM S.p.A.  La sottoscrizione delle integrazioni e modifiche all’accordo bancario oggi in 
vigore è avvenuta in data 15 aprile 2016. 
  
Detta evoluzione ha pertanto modificato e sostituito la cessione del 49% della partecipazione di 
ACAM S.p.A. prevista dal Piano di Ristrutturazione. 
 

In data 15 aprile è stato inviato alla GUCE il bando di gara per il suddetto project financing. 

 

Punto D:  
 
In relazione agli adempimenti degli Accordi di Ristrutturazione, si sono verificati alcuni ritardi nei 
pagamenti ai creditori, che comunque ad oggi non hanno generato situazioni di contenzioso;  per 
limitate casistiche, sono stati sottoscritti accordi integrativi, a modifica degli accordi presi. La 
Capogruppo ha proseguito e implementato, in termini di frequenze, dati, report e utilizzati, l’attività 
di monitoraggio, rispetto al quale l’Amministratore Unico riferisce, con cadenza temporale 
prevelentemente mensile, al Collegio Sindacale e trimestralmente all’Assemblea dei Soci.  
 

Totale Aderenti Saldo Al 31/12/14 Movimentazione Saldo Al 31/12/15

DEBITI VERSO FORNITORI (48.345.439) (17.906.734) 3.460.813 (14.445.921)

- I/C (22.105.097) (10.709.886) 545.864 (10.164.022)

- TERZI (26.240.342) (7.196.848) 2.860.729 (4.281.899)

ALTRI DEBITI (33.594.524) (33.578.151) 1.425.036 (32.153.115)

- I/C (33.204.139) (33.442.601) 1.370.816 (32.071.785)

- TERZI (390.385) (135.550) 54.220 (81.330)

TOTALE (81.939.963) (51.484.886) 4.885.849 (46.599.037)  
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Punti E – F: 
 
Coerentemente al Piano di Riassetto, tutti gli impegni a carico degli Istituti di Credito previsti 
nell’accordo di ristrutturazione bancario, sono in corso di  realizzazione.  Nello specifico si è già 
data attuazione alle seguenti operazioni di riduzione del debito bancario: 
  

- Rimborso, in data 2 aprile 2015,  da parte di ACAM S.p.A. della nuova finanza (13.000 k€), 
dei relativi interessi e di ulteriori quote capitale per 7.906 k€ in seguito alla vendita della 
partecipazione in ACAM Gas S.p.A.;  
 

- Rimborso, nel corso del 2015,  da parte di ACAM Acque S.p.A. di 6.108 k€ per interessi 
pregressi e di 6.301 k€ per quote capitale, ambedue  del Debito Senior;  
 

- Rimborso, nel corso del 2015,   da parte di ACAM Ambiente S.p.A. di quote capitale per 
2.203 k€. 

 
 
5. ANDAMENTO ECONOMICO 
 

La sintesi dei risultati gestionali relativi all’anno 2015 è rappresentata dalla tabella seguente, nella 
quale vengono confrontati i dati economici consuntivi  con quelli dell’esercizio precedente. 
 

Descrizione 2015 % 2014 %
Delta

 2015 vs 2014
%

Valore della produzione 21.193 100,0% 21.287 100,0% (94) (0,4%)
Consumi di materiale e spese operative (12.802) (60,4%) (13.746) (64,6%) 944 4,2%
Valore aggiunto 8.391 39,6% 7.541 35,4% 850 4,2%
Costo del personale (5.996) (28,3%) (6.069) (28,5%) 73 0,2%
Margine operativo lordo (Ebitda) 2.395 11,3% 1.472 6,9% 923 4,4%
Ammortamenti e svalutazioni (599) (2,8%) (540) (2,5%) (59) (0,3%)
Margine operativo netto (Ebit) 1.796 8,5% 932 4,4% 864 4,1%
Gestione finanziaria (803) (3,8%) 137 0,6% (940) (4,4%)
Risultato gestionale 993 4,7% 1.069 5,0% (76) (0,3%)
Oneri e proventi straordinari 288 1,4% 10.333 48,5% (10.045) (47,1%)
Risultato ante imposte 1.281 6,0% 11.401 53,6% (10.120) (47,6%)
Imposte di esercizio 585 2,8% 910 4,3% (325) (1,5%)
Utile (Perdita) netta 1.866 8,8% 12.311 57,8% (10.445) (49,0%)

ACAM SPA - CONTO ECONOMICO 2015
 CONFRONTO BILANCIO 2015 VS BILANCIO 2014

 
 
Il valore della produzione del consuntivo 2015, riclassificato e rettificato per le componenti non 
ricorrenti rispetto a quello dello schema del bilancio d’esercizio, include le attività prestate a favore 
delle società del Gruppo, oltre alla gestione calore effettuata a favore di alcuni Comuni soci. 
 
I servizi prestati sono previsti dai “contratti di servizio”; in particolare, si tratta di servizi 
informatici, sia per la parte hardware sia per la parte software applicativi, servizi amministrativo-
contabili e finanziari, servizi inerenti l’amministrazione del personale, servizi al patrimonio 
immobiliare aziendale, gestione degli acquisti e attività di direzione e coordinamento.  
 
Sono altresì ricompresi i ricavi della vendita alle società del Gruppo di materiali gestititi a 
magazzino ed i ricavi per l’ attività di “gestione calore” svolta da ACAM S.p.A. a favore di alcuni 
Comuni soci. 
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Il valore della produzione comprende il riaddebito di costi sostenuti da ACAM S.p.A. ma di 
competenza pro-quota o diretta delle altre società del Gruppo, (quali assicurazioni, affitti, telefonia 
fissa, canoni e concessioni) ed il riaddebito del personale distaccato. 
 
La Divisione Progettazione e Direzione Lavori di ACAM S.p.A. ha operato nel 2015 nel campo 
tecnico-amministrativo che le è proprio, svolgendo, principalmente, attività sinteticamente 
riassumibili in Progettazione lavori (Studi di Fattibilità, Progettazione Preliminare, Progettazione 
Definitiva, Progettazione Esecutiva), Responsabile dei lavori, Responsabile del procedimento, 
Direzione dei lavori, Collaudo dei lavori, conformemente alle previsioni normative generali di cui 
al D.lgs. 163/2006, al DPR 207/2010 ed al D.Lgs. 81/2008 ed alle norme tecniche di riferimento. 
 
In particolare, la Divisione ha sviluppato le Progettazioni nei Comuni di seguito indicati. 
 
 
PROGETTAZIONI COMMITTENZA ACAM Acque S.p.A. 
 
Comune di Bonassola:  Opere di vettoriamento reflui da Bonassola a nuovo impianto di 
depurazione Levanto compresa implementazione stazione di pretrattamento e pompaggio. Condotta 
adduttrice di acqua potabile  Rif. PDI. n° 81, Realizzazione di nuovo serbatoio idrico al servizio 
dell'abitato di montaretto nel comune di Bonassola. 
Comune di Calice al Cornoviglio:  Nuova fossa IMHOFF in loc Vichieda nel Comune di Calice al 
Cornoviglio. 
Comune di Castelnuovo Magra: Fognatura vis del maggiore - via lunense nel Comune di 
Castelnuovo Magra - Rif. PDI n° 129, Modifica impiantistica con realizzazione di collegamento 
della Via Provinciale su comparto fognaria vettoriante all'impianto di Camisano. 
Comune della Spezia:  Realizzazione reti fognarie in località Migliarina - via Sarzana lato chiesa, 
Studio di fattibilita' – Fognatura Levante del golfo della Spezia, Realizzazione nuova rete fognaria 
loc. La Foce, Sistema Fognario del Levante del Golfo della Spezia - Lotto I - Infrastruttura fognaria 
principale Tratto Pagliari – Muggiano - Rif. PDI n° 177, Progetto nuova condotta idrica in Via Zara, 
La Spezia - PDI n° 188, Risanamento rete idrica nel centro storico di San Venerio, contestuale alla 
sostituzione delle reti gas, nel Comune della Spezia. Rif. PDI n° 214, Sostituzione condotta idrica 
SP 530 Marola La Spezia. 
Comune di Lerici:  Nuova soluzione progettuale del mutato contesto infrastrutturale fognario della 
loc. tellaro in Comune di Lerici - Rif. PDI n°  233, Rifacimento con consolidamento e risanamento 
centrali di sollevamento reflui Venere1 e Venere2 nel Comune di Lerici - Rif. PDI n° 235. 
Comune di Levanto:  Risanamento adduzione e distribuzione idrica tra le località "Pie di Legnano" 
e "Albero D'Oro" nel Comune di Levanto - Rif. PDI n° 252 - Rifacimento tubazione zona pozzi 1° 
stralcio,  Lavori urgenti di sostituzione n° 2 tratti di condotta fognaria su corso Roma. 
Comune di Ricco’ del Golfo:  Adeguamento e messa in sicurezza della stazione di sollevamento dei 
reflui fognari San Benedetto - PDI 2014 - n° 327,  Riassetto comparto fognario Caresana Nuova -  
Rif. PDI 2014 - n° 329. 
Comune di Santo Stefano di Magra:  Estendimento rete fognaria via Fola nel Comune di Santo 
Stefano di Magra, Estendimento rete fognaria via Fonda nel Comune di Santo Stefano di Magra. 
Comune di Vernazza: Riconfigurazione del sistema fognario-depurativo delle Cinque Terre. Quota 
parte Vernazza. I Lotto. Stazione di pretrattamento/pompaggio,  Sostituzione reti fognarie in Piazza 
Marconi nel Comune di Vernazza, in contemporanea al rifacimento della pavimentazione. 
 
 
PROGETTAZIONI COMMITTENZA ACAM Gas S.p.A. 
 
Comune della Spezia:  Risanamento reti gas Biassa La Spezia - 19° stralcio,  Risanamento reti gas 
San Venerio La Spezia - 21° stralcio,  Sostituzione acciaio non proteggibile - Loc. Fossitermi/Vicci 
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- La Spezia - 2° lotto: Via Puccini, Scalinata Toscanini, Via Pagella, Via Bellini, Scalinata 
Cortopassi, Via Bentivoglio, Via dello Zampino, Via Sabotino, Via Oslavia, Via Plava,  
Sostituzione acciaio non proteggibile - Loc. Costa di Sant'Anna/La Foce - SP - 3° lotto: Via 
Sommovigo, Via Parodi, Via Sant'Anna e Via Genova,  Sostituzione acciaio non proteggibile - Loc. 
La Chiappa/Rebocco/Sarbia - SP - 4° lotto: Via Genova, Via della Guercia, Salita della Casa 
Bianca, Via della Ghiara, Via Proffiano, Via Monfalcone, Via Colombaro, Viale Alpi (tra Via 
Monviso e RSA Mazzini), Sarbia, Via Castellazzo, Via Viano (da via Montalbano), Via Costa di 
Santa Lucia. 
 
Per ciò che concerne, invece, le attività di Direzione Lavori, la Divisione ha svolto le prestazioni 
come di seguito indicato. 
 
 
DIREZIONE LAVORI COMMITTENZA ACAM Acque S.p.A. 
 
• Adeguamento delle infrastrutture depurative di Camisano - 1° Lotto - 2° stralcio: 

Ristrutturazione generale dell'impianto con aumento della potenzialità fino a 60.000 A.E. 
• Nuova fossa IMHOFF in loc Vichieda nel Comune di Calice al Cornoviglio 
• Risanamento adduzione e distribuzione idrica tra le località "Pie di Legnano" e "Albero D'Oro" 

nel Comune di Levanto - Rif. PDI n° 252 - Rifacimento tubazione zona pozzi 1° stralcio 
• Realizzazione di nuovo sollevamento fognario in via Roma, Levanto. 1° stralcio RELINING 

condotte fognarie via Roma e Via Rimenbranza 1° Lotto, ricostruzione tratti di condotte 
fognarie su corso roma e via rimembranza. Rif. PDI 2015 n° 257  

• Lavori urgenti di sostituzione n° 2 tratti di condotta fognaria su Corso Roma, Comune di 
Levanto 

• Rifacimento rete fognaria di Luni Mare - Collegamento  rete fognaria di Luni Mare al 
depuratore di Portonetti e demolizione depuratore di Luni Mare, Comune di Ortonovo 

• Fognatura Portonetti - Potenziamento del depuratore in loc. Portonetti, Comune di Ortonovo 
• Posa nuova rete fognaria Via Bozzi, Ciriglione, Madonnina, Comune di Santo Stefano Magra 
• Adeguamento impianto di depurazione 1° lotto - 2° lotto, Comune di Santo Stefano Magra 
• Opere di completamento - Collegamento rete fognaria frazione Marinella, Comune di Sarzana 
• Adeguamento e potenziamento impianto di trattamento delle acque reflue urbane di Corniglia 

(Comune di Vernazza) e adeguamento relativa condotta sottomarina – 1° stralcio (Impianto) 
• Riconfigurazione del sistema fognario depurativo delle 5 Terre. Quota parte Vernazza 1° 

LOTTO - Stazione di pretrattamento/pompaggio. Rif. PDI n° 434. 1° stralcio Adeguamento e 
potenziamento impianto. 

 
 
 
DIREZIONE LAVORI COMMITTENZA ACAM Gas S.p.A. 
 
• Risanamento reti gas metano nel Comune della Spezia - 14° stralcio - Via XXIV Maggio tra via 

G. Pascoli e via S. Ferrari 
• Risanamento reti gas metano nel Comune della Spezia - 15° stralcio - Centro storico 
• Risanamento reti gas metano ne Comune della Spezia - 16° stralcio - Via del Canaletto e 

traverse 
• Risanamento rete gas San Terenzo comune di Lerici - 1°  stralcio 
• Risanamento rete gas San Terenzo comune di Lerici - 2°  stralcio 
• Risanamento  reti  gas  metano  nel Comune della Spezia - 18° stralcio – Brigola 
• Risanamento  reti  gas  metano  nel Comune della Spezia - 20° stralcio – Cadimare 
• Risanamento reti gas San Venerio La Spezia - 21° stralcio. 
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Inoltre, la Divisione ha sviluppato le seguenti attività compementari: 
• Accatastamenti impianti di depurazione, stazioni di sollevamento liquami, arree pozzi idrici,  
• Accatastamenti impianti di riduzione Gas / GPL 
• Rilievo e posizionamento di impianti di riduzione gas 
• Consulenze tecniche di parte (varie) 
• Rilievi plano altimetrici con strumentazione elettroottica. 
 
 
Il valore della produzione dell’esercizio 2015 (21.193 €/migliaia) è prevalentemente riconducibile 
a: 
 

- contratti di servizio gestionali ed informatici verso le altre società del Gruppo, e le società 
ACAM Clienti S.p.A. e ACAM Gas S.p.A.,  per complessivi €/migliaia 12.782; 

- riaddebiti per carburanti autotrazione per €/migliaia 1.265; 
- riaddebiti per materiali a magazzino per €/migliaia 1.231; 
- ricavi verso ACAM Clienti S.p.A. legati ai servizi di back office richiesti da Eni per 

€/migliaia 1.113; 
- prestazioni Progettazione e Direzione Lavori per complessivi €/migliaia 1.099, di cui  

€/migliaia 170 verso clienti terzi; 
- ricavi per gestione calore per €/migliaia 990; 
- riaddebiti verso il Gruppo per locazione beni immobili per  €/migliaia 986. 

 
 
La variazione negativa del valore della produzione rispetto all’esercizio precedente (94 €/migliaia) è 
sostanzialmente riconducibile all’effetto combinato dei seguenti scostamenti: 
 

- Minori ricavi per rifatturazione costi impianto CDR per circa €/migliaia 1.347, del tutto 
assenti nell’esercizio 2015, a seguito della cessione dell’impianto ad ACAM Ambiente 
S.p.A. nel gennaio 2014; 

- minori ricavi verso ACAM Acque S.p.A. per circa €/migliaia 651, legati al progetto del 
depuratore di Camisano e all’estendimento della rete fognaria del Comune di Ortonovo; 

- minori rimborsi di costi per circa €/migliaia 222, dovuti all’imputazione dei costi 
assicurativi nell’esercizio 2015 direttamente sulle società del Gruppo; 

- maggiori ricavi verso terzi per circa €/migliaia 648, di cui circa €/migliaia 644 correlati alle 
attività di back office prestate nei confronti di ACAM Clienti S.p.A.; 

- maggiori ricavi per vendita materiali magazzino per €/migliaia 571; 
- maggiori ricavi per contratti di servizio gestionali per circa €/migliaia 458, a seguito 

dell’effetto combinato dell’ incremento verso ACAM Ambiente S.p.A. (+ €/migliaia 1.224 
rispetto al 2014) e della riduzione verso ACAM Gas S.p.A. (- €/migliaia 341), ACAM 
Clienti S.p.A. (- €/migliaia 225) ed ACAM Acque S.p.A. (- €/migliaia 200); 

- maggiori ricavi per €/migliaia 303 per  Progettazione e Direzione Lavori, di cui €/migliaia 
232 verso ACAM Acque S.p.A ed €/migliaia 75 verso clienti terzi. 

 
 
I costi per materiali e spese operative, pari a circa 12.802 €/migliaia nell’esercizio, sono 
principalmente da attribuire alle seguenti voci: 
 

- contratti informatici verso Integra S.r.l. per circa €/migliaia 3.038; 
- costi per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo per circa €/miglialia 2.590, di 

cui €/migliaia 1.281 di carburanti per autotrazione; 
- acquisto materiali e prestazioni relativi al servizio gestione calore  per €/migliaia 1.100; 
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- costi per affitti e noleggi per circa €/migliaia 1.052, a seguito della locazione degli immobili, 
precedentemente di proprietà di ACAM S.p.A.; 

- altri oneri diversi di gestione per circa €/migliaia 786 (Tarsu, risarcimenti e sopravvenienze 
passive). 

- prestazioni esterne per esecuzione lavori d’appalto per circa €/migliaia 635. 
 

 
Relativamente ai costi per materiali e spese operative, si rileva un decremento di circa 944 
€/migliaia rispetto all’esercizio precedente. L’effetto complessivo deve ricondursi principalmente 
all’effetto combinato delle seguenti voci: 
 

- decremento costi industriali relativi all’impianto CDR per €/migliaia 1.287, a seguito del 
conferimento dell’impianto; 

- decremento prestazioni esterne lavori d’appalto per €/migliaia 444 a seguito minori lavori su 
progetti nell’esercizio 2015; 

- decremento nei servizi assicurativi per €/migliaia 257 a seguito principalmente della 
riduzione del perimetro del Gruppo e di un minore accentramento su ACAM S.p.A. dei costi 
assicurativi nell’esercizio; 

- incremento nell’acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo per circa €/miglialia 
469, di cui €/migliaia 155 per carburanti per autotrazione; 

- incremento nelle prestazioni legali per €/migliaia 227, legato principalmente 
all’accantonamento al fondo vertenze di €/migliaia  154 effettuato nell’esercizio; 

- incremento per €/migliaia 166 dei canoni software relativi alle licenze Microsoft e SAP che 
venivano imputati direttamente su Integra S.r.l. nell’esercizio precedente; 

- incremento per €/migliaia 140 nei risarcimenti danni, dovuto quasi esclusivamente alla 
penale sui contratti gestionali nei confronti di ACAM Ambiente S.p.A. 

 
 
Il costo del personale ammonta a circa 5.996 €/migliaia, ed il suo decremento di €/migliaia 74 
rispetto all’esercizio precedente è determinato principalmente dall’effetto combinato dato dal 
rinnovo del CCNL (+ €/migliaia 127), dall’assenza degli ammortizzatori sociali (contratti di 
solidarietà) presenti nell’esercizio 2014 (+ €/migliaia 464) e dal trasferimento di 8 unità verso altre 
società del Gruppo (- €/migliaia 572). 
 
 
Gli accantonamenti e ammortamenti dell’esercizio risultano complessivamente superiori, rispetto 
all’esercizio precedente, per €/migliaia 59 ed hanno avuto il seguente andamento: 
 

 
a) Ammortamenti 
- la quota di ammortamento per i beni materiali è pari a €/migliaia 109 e si incrementa di circa 

500 € rispetto all’esercizio precedente, a causa dell’entrata in esercizio dell’impianto 
fotovoltaico sul laboratorio in Via Crispi e del nuovo controllo accessi in Via Re di Puglia 
(area operativa); 

- la quota di ammortamento per i beni immateriali, pari a €/migliaia 30, evidenzia un 
decremento di circa  €/migliaia 93 rispetto all’esercizio precedente (€/migliaia 123 nel 
2014), a seguito di minori ammortamenti su migliorie beni di terzi. 

 
b) Svalutazioni ed Accantonamenti 
- Riduzione di €/ migliaia 88 dell’accantonamento a f.do svalutazioni crediti rispetto all’anno 

2014, a seguito del minor accantonamento per crediti terzi (- €/migliaia 120) e del maggior 
accantonamento per rimanenze finali Materie Prime  (+ €/migliaia 30); 
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- Gli accantonamenti per rischi e gli altri accantonamenti  si incrementano complessivamente 
rispetto all’esercizio 2014 per circa €/migliaia 239, principalmente a causa 
dell’accantonamento per €/migliaia 300 legato alla possibile passività ambientale relativa al 
complesso immobiliare dell’ area di Fontevivo; si rileva inoltre una diminuzione negli 
accantonamenti relativi ai Fondi Premungas e Coke per €/migliaia 61 rispetto all’esercizio 
2014. 

 
 
Relativamente alla gestione finanziaria,  le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono state 
determinate da: 

a) Presenza nell’esercizio 2015 della svalutazione delle partecipazioni di Spes Gioia 
(€/migliaia 100) e Parco Volturno (€/migliaia 13) con un incremento di €/migliaia 74 
rispetto al 2014; 

b) Assenza di dividendi da partecipazioni da ACAM Gas S.p.A. a seguito della vendita della 
società nell’esercizio 2015 (€/migliaia 1.771 nell’esercizio 2014); 

c) Riduzione degli interessi passivi verso controllate (ACAM Ambiente S.p.A.) relativo al cash 
pooling (€/migliaia 124); 

d) Decremento degli interessi passivi bancari per €/migliaia 623, a causa della riduzione 
dell’indebitamento a lungo termine, grazie alla liquidità generata dall’alienazione della 
partecipazione di ACAM Gas S.p.A.; 

e) Riduzione nell’esercizio 2015 degli interessi passivi addebitati dai fornitori  per €/migliaia 
171. 

 
 
Riguardo ai proventi ed oneri straordinari, il saldo positivo di €/migliaia 288 è da ricondursi 
principalmente alle seguenti voci: 
 

a) Plusvalenza per €/migliaia 104 legata alla cessione della partecipazione di ACAM Gas 
S.p.A. ad ITALGAS S.p.A.; 

b) Sopravvenienze attive per circa €/migliaia 714, di cui €/migliaia 430 per accordi con 
fornitori non aderenti Piano ex art. 182 bis. ed €/migliaia 180 per IMU non dovuta 
dell’impianto CDR nel 2012; 

c) Riaddebito alle società del Gruppo coinvolte nell’accordo di ristrutturazione di quota parte 
degli oneri straordinari sostenuti per l’attestazione del piano e consulenze legali collegate 
(€/migliaia 124); 

d) Oneri straordinari per €/migliaia 434, di cui €/migliaia 134 per nota di credito verso ACAM 
Ambiente S.p.A. per IMU impianto CDR 2012 ed €/migliaia 84 per costi metano anni 
precedenti; 

e) Oneri per per prestazioni professionali di carattere straordinario legate alla ristrutturazione 
del debito (€/migliaia 220). 

 
Alla voce imposte di esercizio sono iscritti proventi per €/migliaia 384 derivanti dal trasferimento 
delle imposte dell’esercizio da parte delle società incluse nel perimetro del consolidato fiscale, oltre 
ad oneri per IRAP per €/migliaia 66 ed IRES per €/migliaia 141.  Si rileva infine un importo 
positivo per €/migliaia 407 da imposte differite. La voce complessivamente determina un effetto 
positivo per 585 €/migliaia. 
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6.  SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 
 
Per quanto riguarda la situazione patrimoniale, la seguente tabella mostra l’evoluzione della 
struttura patrimoniale dall’anno 2014 al 2015 (sulla base dello Stato Patrimoniale “riclassificato” al 
31 dicembre di ogni anno). 
 
La tabella riepilogativa seguente indica le fonti e gli impieghi della Società: 
 

Descrizione 2015 % 2014 %
Delta

2015 vs 2014
%

Capitale circolante netto 19.078 29,8% 19.583 17,9% (505) 11,9%

Immobilizzazioni tecniche 2.645 4,1% 2.719 2,5% (74) 1,6%

Immobilizzazioni finanziarie 47.750 74,7% 93.762 85,9% (46.012) (11,2%)

Passività non onerose (5.544) (8,7%) (6.931) (6,4%) 1.387 (2,3%)

Capitale Investito Netto 63.929 100% 109.133 100% (45.204) 0%

Posizione finanziaria netta 18.980 29,7% 66.050 60,5% (47.070) (30,8%)

Patrimonio netto 44.949 70,3% 43.083 39,5% 1.866 30,8%

TOTALE FONTI 63.929 100% 109.133 100% (45.204) 0%

ACAM SPA - STATO PATRIMONIALE RICLASSICATO 2015 
CONFRONTO BILANCIO 2015 VS BILANCIO 2014

 
 
L’analisi delle variazioni dello Stato Patrimoniale riclassificato dell’esercizio, rispetto ai dati del 
2014, conduce alle seguenti valutazioni: 
 

- La variazione del Capitale Circolante Netto, rispetto all’esercizio precedente, risulta essere 
negativa per €/migliaia 505, e deriva dall’effetto combinato delle seguenti variazioni: 
a) Decremento per €/migliaia 5.463 nei crediti commerciali intercompany (decremento di 

€/migliaia 5.176 verso ACAM Acque S.p.A. ed €/migliaia 2.059 verso Centrogas 
Energia S.p.A., compensato da un incremento di €/migliaia 1.623 verso Integra S.p.A.); 

b) Incremento nei debiti commerciali intercompany per complessivi €/migliaia 4.206, 
(incremento di €/migliaia 1.869 verso Integra S.r.l. ed €/migliaia 2.801 verso ACAM 
Ambiente S.p.A.); 

c) Decremento nei debiti commerciali verso terzi per complessivi €/migliaia 4.370 in 
ottemperanza degli accordi di ristrutturazione concordati con i fornitori; 

d) Decremento nelle passività operative per €/migliaia 3.490 principalmente grazie al 
decremento dei debiti tributari (Ires, Irap ed Iva). 

   
- Le Immobilizzazioni Tecniche (immateriali e materiali) registrano un decremento pari a  

€/migliaia 74 dovuto principalmente agli ammortamenti di periodo. 
 

- Le Immobilizzazioni Finanziarie si sono decrementate complessivamente di €/migliaia 
46.012,  a seguito della vendita della partecipazione di ACAM Gas S.p.A. ad ITALGAS 
S.p.A. (€/migliaia 45.900 ) ed alle svalutazioni delle partecipazioni su SPES GIOIA S.p.A. 
(€/migliaia 100) e Parco Nazionale del Volturno (€/migliaia 13). 

 
- Il decremento delle Passività non onerose (€/migliaia 1.387) deriva principalmente dalla 

riduzione degli altri fondi ( €/migliaia 1.221) a seguito dell’utilizzo del f.do vertenze diverse 
per €/migliaia 609 per cause lavorative, all’utilizzo del f.do rischi ed oneri per €/migliaia 
187 per la ristrutturazione aziendale ed alla variazione del f.do per imposte differite per 
€/migliaia 407. E’ da segnalare inoltre l’utilizzo del f.do TFR per €/migliaia 134 a seguito 
delle uscite di personale avvenute nel corso del 2015. 
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- La Posizione Finanziaria Netta (PFN), costituita dai debiti a breve termine e a 

medio/lungo termine verso il sistema bancario e le altre società del Gruppo e da crediti e 
debiti finanziari al netto delle disponibilità liquide, ammonta al 31 dicembre 2015 a 
€/migliaia 18.980, rispetto a €/migliaia 66.050 dell’esercizio precedente.  
La variazione, pari ad €/migliaia 47.070, è conseguenza di quanto segue: 

• Riduzione del saldo passivo di cash pooling per €/migliaia 5.857 a seguito del 
rimborso di parte del debito verso ACAM Ambiente S.p.A.; 

• Diminuzione del debito finanziario a medio/lungo termine per €/migliaia 40.752 
grazie alla liquidità generata dalla cessione delle quote azionarie in ACAM Gas 
S.p.A. 

 
 

L’ammontare di €/migliaia 18.980 della PFN è così dettagliato: 
 

 

               

Descrizione
PFN 

Acam SpA 
2015

PFN 
Acam SpA

 2014

Delta
 2015 vs 2014

Altri Titoli 0 0 0
Disponibilità Liquide (1.866) (1.405) (461)
Crediti verso controllate (1.016) (1.016) 0
Cash pooling attivo (91) (91) 0
Debiti verso banche 17.124 57.876 (40.752)
Cash pooling passivo 4.829 10.686 (5.857)
Factoring attivo 0 0 0
Factoring passivo 0

Totale PFN        18.980        66.050 (47.070)         
 
 

 
- Il Patrimonio Netto al 31/12/2015 è pari a €/migliaia 44.949, così dettagliato: 

 
• Positivo per €/migliaia 27.820: Capitale Sociale; 
• Positivo per €/migliaia 15.263: Riserve Legali e Statutarie 
• Positivo per €/migliaia 1.866: Utile di esercizio corrente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 12 

7. INVESTIMENTI  
 
Gli investimenti complessivamente realizzati nell’anno 2015 ammontano a 65,4 €/migliaia, come 
evidenziato dalla seguente Tabella: 
 

 
 
 
8. RISORSE UMANE 
 
Alla data del 31/12/2015 il personale in forza risultava pari a 120 unità, come qui di seguito 
dettagliato: 
 

Qualifica Totale 

Dirigenti 2 

Quadri 6 

Impiegati 109 

Operai 3 
Personale in forza al 
31/12/2015 

120 

 
La movimentazione numerica del personale nell’anno 2015 è stata la seguente: 
                                             

                                             
 
 

Personale in forza al 31/12/2014 128

Personale acquisito nel corso del 2015 -          

Personale trasferito da Altre Società 
del Gruppo nel corso del 2015

Personale trasferito in Altre Società del 
Gruppo nel corso del 2015

Personale cessato nel corso del 2015 (8)

Personale in forza al 31/12/2015 120

- 

-
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FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La Società si dimostra particolarmente attenta all’aggiornamento professionale delle proprie risorse.  
Infatti, anche nel corso del 2015, ha realizzato un consistente Piano Formativo, attingendo 
sopratutto dalle linee di finanziamento in atto per le attività formative. 
In totale le attività realizzate nell’anno hanno coinvolto circa 368 partecipanti provenienti da diversi 
settori aziendali, per un totale di  2.760 ore di formazione. 
La formazione ha sempre avuto per l’azienda  un valore strategico: è considerata  uno strumento 
indispensabile per rispondere adeguatamente e con efficacia alle esigenze di cambiamento imposte 
e dal mercato e dall’utenza.  In tale contesto, diventa essenziale per la Società intervenire attraverso 
la formazione continua dei propri dipendenti. 
 
Come si evince dalla tabella sottostante, l’incidenza media delle ore di formazione finanziata sulle 
ore totali, è del  88%. 
 

Anno N° partecipanti  Ore totali 
erogate di cui finanziate 

% 
formazione 
finanziata 

2015 368  2.760 2.430 88% 

 
 
Brevi note sugli interventi formativi effettuati  
 
Nel corso dell’anno 2015, il Gruppo ACAM ha adottato alcuni strumenti organizzativi e di 
controllo interno, con lo scopo di prevenire la commissione di reati e di favorire la diffusione, in 
ambito aziendale e nella gestione dei rapporti con i terzi, del concetto di legalità. 
Si tratta in particolare del nuovo Modello di Organizzazione e Controllo, ai sensi del Decreto 
Legislativo n° 231/2001, del nuovo Codice Etico e del Piano di Prevenzione della Corruzione ai 
sensi della Legge 190/2012.  
A questo fine, sono state organizzate le seguenti azioni informative/formative rivolte al personale: 
informativa in busta paga, corso di formazione in aula per i Responsabili e  corso in modalità e-
learning  per il  personale munito di accesso al personal computer e di connessione internet.  

Per i Responsabili sono state organizzate  due giornate formative di aggiornamento.  

A tale percorso hanno  partecipato 21  responsabili  della Società,  per un totale di 42 ore di 
formazione. 

Sempre, in riferimento alla formazione sulla Legge 190/2012, è stato pianificato e svolto un corso 
in modalità e-learning. 

Il percorso denominato “L’attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”, 
espletato tramite piattaforma formativa della Società Proma P.A. Fondazione, ha permesso di 
fornire ai partecipanti un aggiornamento normativo.   A tale percorso hanno partecipato 71 persone 
per un  totale di 42 ore di formazione. 

In collaborazione con Confservizi è stato organizzato, in videoconferenza, l’incontro di 
aggiornamento “L’evoluzione del diritto Anticorruzione e Trasparenza nelle Società Partecipate da 
Pubbliche Amministrazioni: Linee Guida A.N.A.C. – Legge 124/2015 e indirizzi di riforma”. 
L’attività ha coinvolto 13 dipendenti della Società per un totale di 45 ore di formazione. 

Sempre tramite Confservizi è stata organizzata la videoconferenza “Job Act: le novità introdotte dai 
nuovo decreti attuativi”. La videoconferenza ha permesso un aggiornamento normativo per 11 
persone, per un totale di 27 ore di formazione.  
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Anche per l’anno 2015 sono stati  realizzati dei percorsi formativi grazie alla linea di finanziamento 
Fondimpresa. Tale Fondo permette di accantonare nel conto individuale di ciascuna azienda 
aderente, denominato “conto formazione”, una quota pari al 70% del contributo obbligatorio dello 
0,30% sulle retribuzioni dei propri dipendenti versato al Fondo tramite l’INPS. 

E’ stato presentato il piano formativo “Sviluppo di competenze in materia contabile, Fiscale e di 
Gestione degli Appalti”. 

In riferimento a tale piano sono state svolte le seguenti azioni, per un totale di 432 ore di 
formazione: 

 

Azioni Formative  Partecipanti Ore 

Aggiornamento Principi Contabili 10 120 

Pianificazione e Controllo 6 96 

Sviluppo di competenze per la gestione degli Appalti 9 216 

 25 432 

 

Sempre in riferimento al tema degli appalti, sono stati organizzati anche i seguenti corsi: 

- tramite l’Ordine degli Ingegneri della Provincia della Spezia, è stato organizzato un corso a 
cui hanno partecipato n° 2 dipendenti della società per un totale di 48 ore di formazione; 

- tramite l’Ente Maggioli Editore il corso “Ultime novità in materia di Appalti”, sempre con il 
coinvolgimento di n° 2 dipendenti per un totale di 10 ore di formazione.       

 

- Altro piano formativo presentato su Fondimpresa è stato il Piano Formativo “Progetto Formativo 
Stare nella discontinuità - Progetto di sostegno e sviluppo del capitale umano per favorire 
l’uscita dalla crisi” . 

 

Il progetto è stato presentato, tramite il sistema informatico di Fondimpresa, a seguito dell’Avviso 
n° 2/2014, denominato “ Sostegno alla realizzazione di Piani formativi rivolti ai lavoratori a rischio 
di perdita del posto di lavoro”. Tale bando prevedeva come vincolo il fatto che le aziende 
utilizzassero una forma di ammortizzatori sociali.  
Pertanto, è stato possibile presentare il piano per le seguenti Società del Gruppo: ACAM S.p.A., 
ACAM Acque S.p.A. e Integra S.r.l. 
Con riferimento al progetto formativo sono state svolte  un totale di 1.869 ore di formazione, con il 
coinvolgimento di n° 203 dipendenti della Società. 
 

- Piano “ Formazione per il rinnovo della Patente CQC”- Fondimpresa – 

 

Al  fine di mantenere le qualifiche in atto, sono state organizzate, tramite un’autoscuola locale, n° 2 
edizioni corsuali, per il corso teorico di 35 ore previsto dalla normativa vigente. E’ stato possibile, 
pertanto, formare n° 1 dipendente per un totale di 35 ore di formazione. 

 

 

 

A seguito della pubblicazione di un bando della Provincia della Spezia, sono stati svolti i seguenti 
corsi, per un totale di 96 ore di formazione: 
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Azioni Formative  Partecipanti Ore 

Le applicazioni statistiche a supporto delle decisioni 

aziendali  
3 72 

Aggiornamento per RSPP 1 24 

 4 96 

 

La salute e la sicurezza sul lavoro vanno perseguite tramite una cultura della prevenzione che si 
crea, prevalentemente, con la formazione e l'informazione.  Continuando l’impegno degli anni 
precedenti, nel corso del 2015 è stato svolto il corso antincendio che ha coinvolto n° 5 risorse per un 
totale di 30 ore di formazione. 

 

Per contribuire, infine, all’aggiornamento tecnico professionale delle risorse, sono stati organizzati i 
seguenti seminari, per un totale di 84 ore di formazione: 

 

Azioni Formative  Partecipanti Ore 

Le nuove frontiere nell'impegno delle tecnologie trencheless per la 

progettazione, la gestione e la manutenzione delle reti del sistema 

idrico integrato 

1 8 

Le procedure in economia e il mercato elettronico per le 

acquisizioni sotto-soglia dopo le ultime novità 

3 24 

Efficienza energetica e quadri elettrici 1 4 

Aggiornamento per utilizzo software Risorse Umane Skill 3 24 

 8 84 
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9. INDICI DI BILANCIO 

 
 

 
 
NOTA :   per alcuni indici sono qui di seguito indicate sia la formula di calcolo, (in base al 
numero di riferimento), che il significato sintetico dell’indice stesso. 
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-  Rif. 2, 3, e 4:  EBITDA, EBIT, e RISULTATO NETTO sono espressi in valore percentuale sul “Valore della 
produzione” 

-  Rif. 5:  Il ROI  (“return on investment”) è il rapporto percentuale tra risultato operativo e capitale 
investito, dove per risultato operativo si intende il risultato economico della sola gestione caratteristica, 
mentre per capitale investito si intende il totale degli impieghi caratteristici, ossia l'attivo totale netto meno 
gli investimenti extracaratteristici, (investimenti non direttamente afferenti all'attività aziendale). Il ROI è 
quindi l’indice di misura della redditività del capitale investito, in quanto indica la redditività e l'efficienza 
economica della gestione caratteristica a prescindere dalle fonti utilizzate, (esprime cioè quanto rende 1 Euro 
di capitale investito nell’azienda). Il valore dl ROI dipende sia dal reddito operativo medio per unità di ricavo 
che dalla rotazione del capitale investito; infatti:  ROI  =  ROS  X  ROT . 

-  Rif. 6:  La redditività, in ambito aziendale, indica la percentuale di guadagno percepita dai soci che hanno 
investito nel capitale proprio dell'azienda il proprio denaro o i propri beni.  L'indicatore della redditività del 
capitale proprio dei soci investito nell'azienda è dato dal ROE ( “return on equity”  =  redditività del 
capitale proprio) che è il risultato del rapporto tra l'utile netto dell'esercizio e il capitale proprio. Questo 
indice deve essere confrontato con lo stesso indice riferito agli anni precedenti e con quello delle altre 
imprese dello stesso settore per poterne esprimere un giudizio in termini positivi o negativi. 

-  Rif. 7:  Il ROS (“return on sales”)   rappresenta il reddito operativo medio per unità di ricavo, (Reddito 
Operativo / Ricavi Netti  =  ROS  ); tale rapporto esprime la redditività aziendale in relazione alla capacità 
remunerativa del flusso dei ricavi. Dipende dalle relazioni esistenti tra ricavi e costi operativi, ed esprime la 
capacità di profitto ottenibile nel corso del ciclo produttivo. 

-  Rif. 8:  Il “Tasso di rotazione del capitale investito”, abbreviato ROT, è una misura economica della 
rotazione del capitale investito.   La variazione, nel tempo o nello spazio, dell'indice dà un'indicazione 
dell'efficacia dell’utilizzo dei fattori produttivi ( = capitale investito) in relazione ad un determinato volume 
di ricavi.  Rappresenta con il  ROS  la disaggregazione del ROI. 

-  Rif. 9:  Tale indice è calcolato come rapporto tra la  “Posizione Finanziaria Netta” ( = PFN ), ed il 
“Margine Operativo Lordo” ( = EBITDA ).  Questo indicatore segnala di quante volte l’indebitamento 
finanziario netto supera la marginalità lorda dell’impresa considerata, ossia la capacità dell’azienda di 
generare reddito con la sua gestione caratteristica.  
E’ un indice fondamentale per rappresentare la capacità di solvibilità di un’azienda: esprime, infatti, 
un’indicazione sulla capacità della stessa di finanziare i mezzi di terzi, (quanti anni l’azienda impiega a 
ripagare il debito con gli utili lordi prodotti dalla gestione caratteristica).  
Quanto più il valore del rapporto risulta elevato, tanto più è remota nel tempo la capacità per l’azienda di 
ridurre il suo livello di indebitamento.  
Anche per questo indice non esiste un valore obiettivo assoluto, e non esistono soglie critiche univoche in 
base alle quali decretare se una società è o meno solida sotto il profilo finanziario, in quanto i debiti di 
un’azienda sono anche funzione del settore di appartenenza e della propria redditività.  Tuttavia valori 
superiori al cinque segnalano certamente una tensione finanziaria significativa.  
 
-  Rif. 10:  Tale indice è calcolato come rapporto tra l’EBIT e gli Oneri Finanziari, ( =  “Interest 
Coverage”), e misura il rapporto tra il risultato operativo al netto di accantonamenti ed ammortamenti, e gli 
oneri finanziari netti, che dal margine operativo netto devono essere coperti.   Un risultato inferiore all’unità 
denota una sostanziale difficoltà dell’azienda di far fronte agli oneri derivati dall’indebitamento esistente con 
i normali flussi generati dall’attività caratteristica.  
 
-  Rif. 11:  Il numero medio dei dipendenti nell’anno X è calcolato mediante la seguente formula:                
(N° dipendenti al 31 Dic. dell’anno X+N° dipendenti al 31 Dic. dell’anno X-1)/2. 
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10. RAPPORTI CON SOCIETA’ DEL GRUPPO 
 

Al 31 Dicembre 2015 la situazione dei crediti e dei debiti e dei costi e ricavi verso le Società controllate è 

sintetizzabile come segue, ( valori in €/000 ):  

 

Tabella poste patrimoniali: 

 
*** INSERIRE TABELLE 2015 *** 
 
Tabella poste economiche: 
 
*** INSERIRE TABELLE 2015 *** 
 
 
11. MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO E CODICE ETIC O EX D. 

LGS. N° 231/2001, PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE EX L. N° 190/2012 

 
Il Gruppo ACAM si è dotato di strumenti organizzativi e di controllo interno aggiornati ed in linea 
con la normativa vigente. 
- modello di Organizzazione e Controllo  ai sensi del  D.Lgs. n° 231/01; 
-  Codice Etico; 
- Piano di Prevenzione della Corruzione ai sensi della Legge n° 190/2012. 

 
Con verbale n° 14/2015 del 18.02.2015, il Consiglio di Amministrazione di ACAM 
S.p.A. ha nominato l’Organismo di Vigilanza e Controllo ex D.Lgs. n° 231/2001 della 
Società, per il triennio 2015-2017, nelle persone di seguito indicate: 
 
» Avv. Camilla CALZONE, componente esterno; 
» Dott. Vittorio GENNARO, componente esterno; 
» Avv. Marco SAPONARA, componente interno. 
 
Nella prima riunione dell’ODV della società tenutasi in data 14 maggio, è stato nominato il 
Presidente dell’Organismo di Vigilanza, nella persona del Dott. Vittorio GENNARO. 
 
La normativa in tema di responsabilità amministrativa degli Enti  prevede,  non solo l’adozione di 
tali documenti ma  anche, un’efficace attuazione del modello che richiede una verifica periodica 
dello stesso per intervenute modifiche societarie o per eventuali necessità rilevate nel corso della 
sua implementazione.  
 
Al fine di diffondere i principi di legalità in essi contenuti,  tali documenti sono stati oggetto di 
varie sessioni di formazione/informazione nel corso dell’anno 2015, nonché di attività volte ad un 
loro adeguamento.  
Attività a carattere formativo e informativo sono state rivolte al personale in tema di legalità:   
� sessione formativa in aula per dirigenti, quadri e responsabili;  
       (ottobre 2015) 

 
� sessione formativa on line dedicata al personale munito di accesso a personal computer;  
       (Ottobre–Dicembre 2015) 
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� informativa allegata al cedolino paga di novembre 2015, per il restante personale. 
 
� Pubblicazione sul sito istituzionale del Gruppo ACAM di tutta la documentazione. 

 
Nel corso dell’anno 2015 è iniziata l’attività di auditing finalizzata alla verifica periodica del livello 
di attuazione dei protocolli operativi.  
 
La legge n. 68 del 2015 ha introdotto nuovi reati ambientali  a seguito dei quali dovrà essere 
adeguato il Modello 231 nonché le misure di prevenzione della corruzione. 

 
Inoltre con la Legge n. 69 del 2015 “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”, è stato previsto un 
sostanziale aumento delle pene per alcuni reati contro la Pubblica Amministrazione e per 
l’associazione di tipo mafiosodi cui all’art. 416-bis c.p., che dovranno essere recepiti all’interno del 
modello 231 e delle misure anticorruzione. 
 
 
12. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  
 

La Società segue con particolare attenzione i dettati di legge in materia di trattamento sicuro di dati 
personali, e tutte le componenti aziendali interessate e coinvolte sono state sensibilizzate più volte, 
sia con interventi verbali che con l'emissione di specifiche istruzioni.  

La Società si sta adoperando per una graduale implementazione delle nuove misure minime di 
sicurezza, avendo comunque l'obiettivo non già della sola adozione delle misure minime ma anche 
delle ben più impegnative e cogenti "idonee e preventive misure di sicurezza " previste all'art. 31 
del decreto legislativo numero 196/2003.  

 Ad oggi lo stato di attuazione delle misure di sicurezza è il seguente:  

- tutti gli incaricati sono stati debitamente designati e formati ed hanno ricevuto specifiche istruzioni 
di comportamento;  

- i responsabili hanno ricevuto gli aggiornamenti relativi alle istruzioni analitiche di trattamento;  

-  è stata attivata la procedura per soddisfare il diritto d’accesso da parte degli interessati;  

- sono stati nominati gli amministratori di sistema per i vari tipi di trattamento, in osservanza al 
provvedimento del “Garante per la Protezione dei Dati personali” datato 27.11.2008;  

- è stato installato un sistema di videosorveglianza in osservanza al Provvedimento Generale del 
Garante della Privacy datato 08.04.2010, con telecamere di ripresa e registrazione delle immagini 
nelle aree del Piazzale di Via Crispi e Via Re di Puglia nonché degli uffici ubicati in Via Piave, per 
motivi di sicurezza e tutela del patrimonio aziendale; 

- i competenti organi aziendali tengono sotto controllo la situazione e stanno gradualmente 
implementando le nuove misure di sicurezza in modo da garantire a tutti i nostri clienti, fornitori e 
dipendenti un trattamento di dati personali sicuro, efficiente ed efficace.  
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13. RISCHI E INCERTEZZE 
 
In relazione alla struttura patrimoniale e finanziaria e all’attività svolta, i principali rischi identificati 
da ACAM S.p.A. sono di seguito riportati: 
 

RISCHI FINANZIARI  

 

 Rischio liquidità 

Il rischio di liquidità si manifesta nell'incapacità di garantire con continuità adeguati flussi finanziari 
in ingresso tali da permettere il rispetto degli impegni di pagamento verso tutti gli stakeholder del 
Gruppo. A tal proposito, il Gruppo ha attivato procedure organizzative di controllo finalizzate a 
minimizzare il rischio liquidità che verranno anche ulteriormente implememntate nel corso 
dell’esercizio successivo.  Tali procedure prevedono lo sviluppo periodico di previsioni finanziare 
sul breve e medio periodo ed azioni tempestive per la soluzione di eventuali criticità. 
 

Rischio  prezzo 

Tale rischio consiste principalmente negli effetti negativi sulla redditività della Società in seguito a 
possibili variazioni nel prezzo di remunerazione dei servizi che la Società svolge per le proprie 
controllate. Nel Piano elaborato dalla Società il rischio prezzo viene minimizzato in quanto i ricavi 
relativi alle principali attività svolte verso le controllate sono definiti per tutto l’orizzonte temporale 
del Piano di Risanamento.  
 
Rischio  credito 

Il rischio credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivante dal mancato adempimento 
delle obbligazioni assunte dalle controparti commerciali e finanziarie.  
La Società è dotata di una funzione interna a presidio del recupero dei crediti al fine di mitigare tale 
rischio e ha tenuto conto del rischio di inesigibilità dei crediti verso le proprie controllate tramite un 
fondo svalutazione crediti.  
 

 
RISCHI OPERATION 
 
Considerato che la Società svolge servizi per le proprie controllate il rischio operation è correlato 
principalmente ai rischi che insistono nelle proprie controllate.  Dato il contesto finanziario in cui 
opera la Società, di seguito si espone il rischio principale in ambito operation. 
 
Rischi connessi alla mancata attuazione degli eventi essenziali e delle previsioni del Piano di 
Riassetto 
 
Si tratta del rischio che gli eventi essenziali, a sostegno delle previsioni economiche e finanziarie, 
contenute nel Piano di Riassetto e illustrate nel paragrafo “Evoluzione prevedibile della gestione”, 
non si realizzino e che, conseguentemente, la Società non sia in condizione di operare come azienda 
in funzionamento. 
 
Qualsiasi previsione sul futuro si basa su assunzioni determinate attraverso le informazioni 
disponibili nel momento in cui la previsione viene formulata.  
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Eventi successivi possono contraddire un’ipotesi o una previsione che, nel momento in cui era stata 
formulata, era ragionevole;  la dimensione e la complessità dell’impresa, la natura e le circostanze 
delle sue attività ed il suo grado di dipendenza nei confronti di fattori esterni, sono tutti elementi che 
influenzano le previsioni sull’esito di eventi o su circostanze future. 
 
Pur permanendo tali incertezze, anche significative e fisiologicamente insite nella redazione di Piani 
futuri, la Direzione ha presidiato adeguatamente il rischio del mancato verificarsi degli eventi 
essenziali di Piano, formulando previsioni realistiche di sviluppo del business e utilizzando primarie 
Società di consulenza nominate appositamente per l’assistenza alla redazione del Piano, per 
l’assistenza nella negoziazione con le banche creditrici e i terzi creditori e per la conferma della 
ragionevolezza delle previsioni effettuate.  A ulteriore garanzia, si evidenzia che la Società ha 
provveduto a monitorare mensilmente l’attuazione e l’avanzamento dei principali impegni e aspetti 
dell’accordo bancario e del piano di riassetto, adottando, se del caso, i necessari interventi correttivi 
e di adeguamento - vedasi, ad esempio, “L’evoluzione del project financing relativo alla creazione 
di una NewCo per la gestione degli impianti di smaltimento di ACAM Ambiente S.p.A” (Cfr. Par. 
4, p.to C, della Relazione sulla Gestione) -, per cui si può affermare che tutte le più rilevanti 
milestone del piano di riassetto, alla data di presentazione del Bilancio 2015, sono state rispettate. 
 
 
14. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESE RCIZIO 
 
In riferimento al project financing relativo alla creazione di una NewCo per la gestione degli 
impianti di smaltimento di ACAM Ambiente S.p.A, in data 25 marzo 2016 il Comitato d’Ambito 
per il ciclo dei rifiuti della Regione Liguria ha deliberato in merito all’utilizzo dell’impianto di 
Saliceti al servizio del trattamento e dello smaltimento del rifiuto indifferenziato prodotto dai 
Comuni del Tigullio (Provincia di Genova). 
In data 7 aprile 2016 la Provincia della Spezia ha deliberato l’approvazione definitiva dello stralcio 
del Piano d’Area provinciale, ex art. 14, comma 3 della Legge Regionale 1/2014, sulla dotazione 
impiantistica delle attività afferenti lo smaltimento e valorizzazione dei rifiuti solidi urbani. 
 
In data 15 aprile è stato inviato il bando di gara alla GUCE relativo a tale project financing. 
 
Nei primi tre mesi del 2016 il personale individuato quale risorse in esubero è stato ricollocato 
all’interno del Gruppo con nuove mansioni operative (raccolta differenziata “porta a porta”, attività 
di back office, gestione attività parco misuratori nel servizio idrico). 
 
In data 19 aprile 2016 è pervenuta una comunicazione da Liguria Patrimonio S.r.l. in merito a 
possibili passività ambientali relative al complesso immobiliare di Via Fontevivo, ceduto da ACAM 
S.p.A. alla stessa nel corso del 2011. E’ stato pertanto effettuato un accantonamento per €/migliaia 
300 a copertura del rischio. 
 
 
15. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
 
La gestione societaria fonda, anche per l’esercizio 2016, le sue principali assunzioni sull’attuazione 
del piano di riassetto, su cui si basa l’accordo di ristrutturazione dell’indebitamento, ex art 182 bis 
della Legge Fallimentare e, in particolare, si segnalano i seguenti punti: 
 

1. Realizzazione di efficientamenti sui costi operativi, mediante la riorganizzazione delle 
attività, delle risorse e l’internalizzazione di tutte le attività compatibili;  
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2. Riduzione dell’organico del Gruppo ACAM, e in particolare di ACAM S.p.A., 
sostanzialmente in linea con quanto già previsto nel piano di riassetto; 
 

3. Applicazione di meccanismi di flessibilità interna, con ricollocazione su attività operative di 
ACAM Ambiente S.p.A. e di altre società del Gruppo; 
 

4. Assegnazione della concessione per la gestione del ramo impiantistico di ACAM Ambiente 
S.p.A.;  

 
5. In linea generale, per tutte le società del Gruppo, il raggiungimento di intese con i fornitori al 

fine di consentire una riduzione negoziata del debito e maggiori termini per la liquidazione 
del dovuto; 

 
6. Mantenimento di un “indebitamento finanziario residuo” non oggetto di rimborso, almeno 

fino al 2018 (“ Pactum de non Petendo” ).  
 
 
16. RICORSO AL MAGGIOR TERMINE DI APPROVAZIONE DEL BILA NCIO  
 
Come previsto dallo Statuto Sociale, in conformità al dettato dell’art. 2364, 2° comma, del Codice 
Civile, la Società ha fatto ricorso al maggior termine di 180 giorni per l’approvazione del bilancio, 
essendo la stessa la consolidante per il Gruppo, come da Determinazione dell’Amministratore 
Unico n° 21/16 del 7 aprile 2016. 
 
17. ELENCO DELLE SEDI SECONDARIE DELLA SOCIETA’ 
 
 
La Spezia:  Via Picco, 6 - Via Crispi, 132  - Palazzo Chiolerio, 629/631 - Via Piave 51/53 – Via 
Vappa – Via Fontevivo – Via Redipuglia dal n. 9 al n. 17. 
Sarzana:  Boettola (sino al mese di settembre 2015). 
 
 
18. PROPOSTE IN MERITO ALLE DELIBERAZIONI SUL BILANCIO     
 
Il Bilancio al 31 dicembre 2015 si chiude con un utile netto pari ad Euro 1.865.962. 
 
L’Organo Amministrativo invita i Soci, qualora concordino con i criteri seguiti nella redazione del 
progetto di Bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 e con i criteri di valutazione ivi adottati, ad 
approvare il bilancio stesso e la relativa Relazione sulla Gestione, unitamente alla proposta di 
destinare l’utile di esercizio pari a Euro 1.865.963 come segue: 

- Euro     93.298  a Riserva Legale (5%); 

- Euro   279.894  a Riserva Statutaria (15%); 

- Euro 1.492.770  a Riserva Straordinaria (80%). 

 

L’Amministratore Unico 

              Gaudenzio Garavini 

 

_______________________________ 

  

 



Nota Integrativa



















































































Rendiconto Finanziario



BILANCIO

 2015

BILANCIO

 2014

€/000 €/000

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio 1.866 12.311

Imposte sul reddito (585) (910)

Interessi passivi/(interessi attivi) 690 1.596

(Dividendi) 0 (1.771)

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (104) (10.195)

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e 

plus/minusvalenze da cessione 1.867 1.031

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 

circolante netto

Accantonamento fondi 742 506

Ammortamenti delle immobilizzazioni 139 231

Svalutazioni (Immobilizzazioni Mat/Imm/Fin.) 113 39

Totale rettifiche elementi non monetari 994 776

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 2.862 1.807

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze 61 215

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 5.308 (10.485)

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (129) (10.625)

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 207 (134)

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi  (32) (5.084)

Altre variazioni del capitale circolante netto (1.410) 5.414

Totale variazioni CCN 4.005 (20.699)

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 6.867 (18.892)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (576) (512)

(Imposte sul reddito pagate) (3.062) (4.095)

Dividendi incassati 0 1.771

Variazioni fondi (2.097) (2.373)

Totale altre rettifiche (5.735) (5.209)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 1.132 (24.101)

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali (38) 24.098

(Investimenti) (38) 0

Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 24.098

Immobilizzazioni immateriali (27) (21)

(Investimenti) (27) (21)

Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni finanziarie 46.003 11.972

(Investimenti) 0 (3.149)

Prezzo di realizzo disinvestimenti 46.003 15.121

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) 45.938 36.049

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Accensione finanziamenti 0 0

Rimborso finanziamenti (46.609) (15.050)

Mezzi propri 0 0

Aumento di capitale a pagamento 0 0

Cessione (acquisto) di azioni proprie 0 0

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 0 0

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (46.609) (15.050)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 461 (3.102)

Disponibilità liquide al 1 gennaio 1.405 4.507

Disponibilità liquide al 31 dicembre 1.866 1.405

Variazione Disponibilità Netta 461 (3.102)

ACAM SPA

RENDICONTO FINANZIARIO


